
Sergio Zaia, 57anni, impren-
ditore, Pordenone: «La mia
formazione politica risale al
‘68: sono passato da impiega-
toadirigenteepoia imprendi-
tore senza mai tradirne i valo-
ri, ma in questi anni il distac-

co tra la sinistra e
chi fa impresa al
Nord è diventato
abissale. Per que-
sto sono qui: vor-
rei portare nel Pd
l’esperienza di chi
lavora dodici ore
al giorno e vede
svaniregran parte

del suo tempo nelle pratiche
burocratiche invece di potersi
occupare del prodotto e della
competitività dell’azienda.
C’è bisogno di semplificazio-
ne: chi si alza la mattina per
andareal lavorodevepotersa-
perechecosaloaspetta.Miau-
guro che il Partito democrati-
co abbia presto i numeri per
scegliere e decidere con tran-
quillitàeserenità,persemplifi-
care un Paese difficile».

Veronica Gallina, 28 anni,
impiegata,Treviso:«Ènecessa-
rio che la sinistra accolga le ri-
chieste di partecipazione che
vengono da tutto il Paese. Sa-
ràquestalaprimasfidadelpar-
tito democratico: se la vince-

rà, sarà anche in
gradodifornire ri-
sposte alle nuove
domande che la
società pone alle
istituzioni.Mirife-
risco al distacco
dalla politica che
Grillo ha reso
esplicito, alle pro-

blematiche legate all’ambien-
te e al suo sfruttamento senza
limiti,all’importanzadiunari-
sorsa come l’acqua, sempre
più rara e preziosa nei paesi
del Suddelmondo,alla politi-
ca internazionale di coopera-
zione e di sostegno con le po-
polazioni colpite dalla guerra
e dalla povertà endemica. Se
la sinistra entrerà in contatto
con la gente, queste temati-
che diventeranno priorità».

L’impiegato In azienda

La mamma Da Salerno

Qui Cinisello Insegnante Sri Lanka

Da Ascoli Il consigliere

Andrea Mollica, 26 anni, im-
piegato,Luino(Varese):«Vivo
in un’area molto difficile per
la politica del centrosinistra,
da noi Forza Italia aumentò il
consenso anche nel 2005,
quando perse in tutto il resto

delPaese.Perque-
sto vorrei una
maggiore atten-
zione alle regioni
del Nord, al suo
ceto medio che
spesso vota a de-
strapurnonaven-
do valori di de-
stra. Se il Pd vuole

provaredavveroariconquista-
requesti territori, servonopro-
poste liberali, che valorizzino
l’iniziativaprivatamaall’inter-
nodiunsistemadiregolecon-
diviso. Proposte come quelle
avanzate da Bersani con le li-
beralizzazioni, che solo qual-
che anno fa sarebbero state
impensabili, ma che oggi rea-
lizzano appieno i valori della
sinistraallepreseconleneces-
sità del nuovo millennio».

Da Fiumicino Nord-Est Ex portiere

L’avvocato

Roberta Lorenzi, 40 anni,
funzionaria comunale, Rosi-
gnano(Livorno): «Hogiàavu-
to esperienze amministrative
nel mio comune, come indi-
pendente, ma stavolta ho tro-
vato un progetto politico in

cui mi riconosco
davvero. Sono
mamma di due
bambini piccoli e
mi preoccupa
constatare l’incer-
tezza del futuro
che li attende. Per
rendere migliore
il Paese che lasce-

remo ai nostri figli, dobbiamo
rimettere il lavoro al centro
dell’attività politica: lotta al
precariato, meritocrazia al po-
sto della classica cooptazione,
maggiorvaloreall’istruzionee
allaricerca.Èdavverotristeve-
dere tanti giovani, caparbi e
competenti, lottare ogni sei
mesiper farsi rinnovare il con-
tratto di lavoro. Significa che
non sappiamo riconoscere la
loro professionalità».

Il sindaco

Alice Arioli, 36anni, impiega-
ta,Mantova:«Vengodalmon-
do dell’associazionismo, sono
presidentedell’Acli provincia-
le, e per la prima volta trovo
aperte leportediunpartitoad
unarealtà chehasempre fatto

da tramite tra la
società e la politi-
ca. Spero di porta-
re a questa assem-
blea il valore ag-
giunto dell’asso-
ciazionismo, os-
sia il modo diver-
so di accogliere le
persone. Il Pd de-

ve imparare a prendersi cura
della gente, accoglierla, ac-
compagnarla e farla crescere.
Solocosìpuòcapirea fondole
persone, ridurre le distanze e
tornare ad averne la fiducia.
Per questo nello statuto si do-
vrebbe introdurre il principio
della discontinuità e dare un
maggior peso alla formazione
dei giovani. La politica ha bi-
sognodiautonomiadipensie-
ro, ma anche di educazione».

Dall’Acli

Paola Massarelli, 19 anni,
studentessa di giurispruden-
za, Salerno: «Milito da cinque
anni nella Sinistra giovanile e
questoprogettomihaentusia-
smato fin dall’inizio: è un’op-
portunità storica per riforma-

re il nostro siste-
ma politico. Nel
miopiccolo, avrei
due proposte per
lostatutodelParti-
to democratico.
Innanzitutto ser-
vono quote verdi,
similiallerosa: co-
me le donne, an-

che i giovani sono esclusi da-
gli organismi decisionali e,
per iniziareaspezzare lebarrie-
re all’ingresso, si dovrebbero
introdurre quote minime di
presenza delle nuove genera-
zioni. Inoltre, ci vorrebbe una
nuova etica pubblica: senza
scomodare leggi apposite, il
Pd potrebbe autoregolamen-
tarsi escludendo dalle candi-
dature le persone rinviate a
giudizio per reati gravi».

L’impresa Lo studente

Fabrizia Berneschi, 36 anni,
avvocato, Cinisello Balsamo
(Milano): «Le donne rappre-
sentano la vera sfida del Pd.
Oggi è stato fatto un passo
avanti, finalmente rappresen-
tiamo il 50% dell’assemblea,

ma non ci si deve
fermarequi.Lapa-
rità deve essere ef-
fettiva, nella poli-
tica come nel la-
voro.Nonèpossi-
bilecheancoraog-
gi,aicolloquidila-
voro, la prima do-
manda rivolta al-

le donne sia questa: ma lei ha
intenzionediaverefigli?Qual-
cuna ha il coraggio di rischia-
re, ma quando ritorna dalla
maternità trova che la sua po-
sizione è stata occupata da
qualcun altro e che le sue pos-
sibilitàdi farecarrierasonosta-
te ridimensionate. Serve una
politca incisiva che aiuti le
donne che lavorano e che
hanno una famiglia: oggi pe-
sa tutto sulle loro spalle».

Il medico L’operaio

Flavio Cucco, 55 anni, inse-
gnante,Venezia:«Inquestaas-
semblea vorrei portare il mio
contributo sulla scuola, che
oggi vive un periodo di gran-
de difficoltà: gli insegnanti e i
dirigenti sono demotivati, la

scuola viene con-
siderata poco uti-
le, i ragazzi sono
sempre meno
coinvolti.Perrivo-
luzionare questa
situazione servo-
nostrumentinuo-
vi, che tornino a
dare ai professori

la voglia d’insegnare con pas-
sioneecheassicurinounafor-
tepartecipazionedegli studen-
tialle sceltedidattiche. I ragaz-
zinon possono essere soggetti
passivi, bisogna valorizzare il
lorosaper faree le lorocompe-
tenze. Da professore di educa-
zione fisica, vorrei anche una
maggiore attenzione per lo
sport: l’attivitàmotoriasignifi-
ca anche salute e sano agoni-
smo».

La dirigente La chimica

Mahadevar Sivatharsan, 30
anni, commerciante cingale-
se, Palermo: «La politica è una
grandepassione,oggihofinal-
mente la possibilità di dare il
mio contributo. Spero di esse-
re utile al Partito democratico

sul tema dell’im-
migrazione: l’inte-
grazionedevepar-
tire dai bambini,
dai tanti figli delle
comunità stranie-
re che nascono e
crescono in Italia.
Chi nasce in que-
sto Paese dovreb-

beinnanzituttoavernelacitta-
dinanza, venire considerato
un italiano a tutti gli effetti e
nonunimmigrato di seconda
o terza generazione. La politi-
ca italiana deve investire su di
loro,accompagnandolinei lo-
ro percorsi di studio con il so-
stegno di mediatori culturali.
La Francia, la Germania e l’In-
ghilterrahannoadottatopoli-
tiche simili, dovremmo segui-
re il loro esempio».

Francesca Mandolesi, 19
anni,studentessa d’ingegne-
ria biomedica, Ascoli Piceno:
«Sonoentusiasta,questoparti-
to è davvero una novità, basta
guardare le prime file: i mini-
stri siedono a fianco di noi ra-

gazzi, facce note
in mezzo a volti
mai visti prima.
Deve continuare
così: il futuro è di
noi giovani, dob-
biamo partecipa-
re alla sua costru-
zione, prenderci
lenostreresponsa-

bilità. Per me è questa la cosa
più importante: creare dei
meccanismi di costante con-
tatto con i giovani, in modo
chepossanodareuncontribu-
to a capire la realtà e proporre
soluzioni ai problemi. Nessu-
no meglio di un ventenne
può rappresentare le difficoltà
della scuola, le conseguenze
del precariato diffuso, gli osta-
coli ad affermarsi con le pro-
prie capacità».

Ivan Martorini, 27 anni, di-
pendente pubblico, Massa
Carrara: «Sono consigliere co-
munalenelmiopaese,adAul-
la, ma è come se oggi facessi il
mio esordio in politica: il Pd
rappresenta una sfida inedita,

per la prima volta
abbiamo la possi-
bilità di riformare
dalle fondamenta
la politica italiana
e tutto il Paese. Le
priorità da affron-
tare sono sempre
le stesse, il lavoro,
la famiglia, la ca-

sa,maforse questopartito riu-
scirà ad affrontarle in modo
nuovo,perchèèfattodiperso-
ne reali che di queste cose si
occupano tutti i giorni. Que-
staassembleadeve essere con-
sapevole che i problemi dei
giovanisonoiproblemidi tut-
tal’Italia: finchèlamiagenera-
zione non potrà contare su al-
cunacertezza,nonavràmodo
di costruire un futuro per sé e
per tutti».

Michela Califano, 37 anni,
impiegata aeroportuale, Fiu-
micino (Roma): «Ero segreta-
ria della Margherita nel mio
comune, aderire al Pd per me
è stata una scelta sofferta. A
convincermiè stata soprattut-

to la parità pro-
messa alle donne
nel nuovo parti-
to, ed oggi so che
ho fatto bene: il
colpo d’occhio è
notevole, si nota
subito che l’as-
sembleaècostitui-
ta per la metà da

donne. Qualcosa di nuovo sta
veramente iniziando, ma si
tratta di un percorso molto
lungo. A me sta particolar-
mente a cuore il tema del wel-
fareper ledonne: la tutela del-
la maternità, le pari opportu-
nitàsul lavoro, l’assistenzanei
lavori di cura della casa e della
famiglia. Si potrebbe iniziare
bene con la promozione di
nuovi asili nido, da costruire
su tutto il territorio nazionale.

Sibi Mani, 40 anni, ex portie-
re laureandoiningegneria,Ro-
ma:«Facciopartedellaconsul-
ta del Comune di Roma per le
comunità straniere, la parteci-
pazionealla vita pubblica rap-
presenta per me e per gli altri

immigrati un’op-
portunità e una
sfida.Lamiaparo-
la d’ordine è inte-
grazione:inunPa-
ese dove la natali-
tà infantile è mol-
to bassa, noi pos-
siamo dare un
grande contribu-

to,unpo’di colorenonfamai
male.L’agendadelPddovreb-
beaveretrepriorità: l’approva-
zione e il potenziamento del-
la nuova legge sull’immigra-
zione Amato-Ferrero; la for-
mazione di strutture d’ascolto
permanenti con le varie co-
munità straniere; la possibili-
tà che gli immigrati partecipi-
no anche alle fasi decisionali
della politica. Parlarsi non ba-
sta, bisogna agire insieme».

Nicola Corrado, 34 anni, av-
vocato, Castellammare di Sta-
bia (Napoli): «Il Pd ha due
compiti fondamentalidasvol-
gere:avvicinare lenuovegene-
razioniallapolitica,usare le lo-
ro energie per sbloccare il Pae-

se. Una cosa non
va avanti senza
l’altra: oggi i gio-
vani sono esclusi
dalla politica così
come sono esclu-
si, per lo meno ai
livelli decisionali,
dal mondo del la-
voro e delle pro-

fessioni.Per farequesto, sareb-
be bello che il regolamento
del Pd adottasse il codice de-
ontologicostabilitodallacom-
missione antimafia: non si
puòcandidarechihacondan-
ne o procedimenti giudiziali
in corso per reati gravi. Nella
mia terra la malavita è molto
presente, vota ed incide sulle
scelte della politica: sarebbe
un primo passo importante
per fare posto a nuove forze».

Roberto Cornelli, 33anni, ri-
cercatore universitario, Mila-
no: «Faccio il sindaco nel mio
comune, a Cormano, e con-
stato ogni giorno l’esigenza di
passare oltre la vecchia politi-
cachenonèpiùingradodiag-

gregare lepersone
intornoadunpro-
getto comune. Il
Partitodemocrati-
co può affrontare
questa impresa.
Spero di dare il
mio contributo,
in particolare sul
tema della laicità:

abbiamo bisogno di un parti-
to laico, che non sia antireli-
gioso, ma che affermi l’ugua-
glianza delle diverse esperien-
zereligiose.Sesiamoprontial-
la società del futuro, multicul-
turaleemultietnica,allorasap-
piamo che tra dieci anni l’Ita-
lia non sarà più, nei fatti, un
Paesecattolico.Ènecessariola-
vorare fin da ora perchè tutte
le religioni siano integrate de-
mocraticamente».

Giovanna Pace, 59 anni, im-
prenditrice, Martina Franca
(Taranto):«Nonavevomaifat-
to politica attiva, preferendo
impegnarminell’associazioni-
smoenellapromozioned’ini-
ziative culturali. Ma la grande

aperturacheilPar-
tito democratico
ha rivolto alle
donnemihacon-
vinto: dobbiamo
riappropriarcidel-
lo spazio politico,
per ora è una spe-
ranza, ma siamo
pronte a lottare.

Mistaa cuore il tema del lavo-
ro per i giovani: ho due figli
grandi, entrambi qui a Mila-
no per trovare un lavoro che
al Sud non esiste, a meno di
nonandareascomodarei soli-
ti santuari. L’ha detto anche
MarioDraghicheigiovani ita-
liani sono pagati poco rispet-
toaicoetaneieuropei.Perque-
sto mi è molto piaciuto il pat-
totragenerazionipropostoda
Veltroni nel suo discorso».

Salvatore Bruno, 25 anni,
studente di giurisprudenza,
Prato: «Appartenevo ai ragaz-
zidubbiosi,quellichenonriu-
scivano ad entusiasmarsi per
un Partito democratico che
ancora doveva nascere. Poi

ho parlato con
molti miei coeta-
nei, solitamente
lontani dalla poli-
tica, ed ho capito
ilbisognoprofon-
do che avevano
di riconoscersi in
qualcosa di nuo-
vo, che sentissero

loro perchè avevano parteci-
pato alla sua costruzione. Og-
gi sono qui, insieme ad alcuni
di loro, per fare sentire anche
la mia voce. Per continuare su
questa strada è necessario che
tutti i livellidelPd,nazionali e
locali, siano eletti con le pri-
marie. Il 14 ottobre, ai seggi
per votare questa assemblea
costituente, la gente si saluta-
va così: ci rivediamo la prossi-
ma volta».

Roberto Barontini, 72 anni,
medico, Pistoia: «Spero che il
Pd diventi una forza di sini-
stra riformatrice, caratterizza-
tadavalori digiustizia sociale.
Non so se lo diventerà: siamo
alla fase dell’embrione e, an-

che se la legge 40
lo proibisce, do-
vremmo fare un
esame di preim-
pianto per sapere
come sarà. Io vo-
glio battermi per
la laicità dello Sta-
to,ci serveunpae-
se moderno che

non sia schiavo dei continui
condizionamenti esterni del
Vaticano. Il mio riferimento è
la Spagna di Zapatero. Le mie
priorità sono tre: riformare la
legge40, che è una normativa
crudele che ci ha messo alla
berlina dell’Europa; approva-
re il testamento biologico; ed
infine rivedereprofondamen-
te la disciplina che regola l’8
per mille in favore della Chie-
sa cattolica.

Angelo Pollustri, 42 anni,
operaio, Cubello (Chieti):
«Faccio il sindaco nel mio Co-
mune ed ogni giorno mi con-
vinco sempre di più che serve
semplificare il linguaggiopoli-
tico. Solo così si può comuni-

care coi cittadini,
spiegare che un
amministratore
non si giudica dai
chilometri di stra-
da che ha asfalta-
to, ma dai proget-
ti d’innovazione
a lungo termine
che ha messo in

campo.Miriferiscoallosvilup-
po sostenibile, alle fonti di
energiarinnovabile, indispen-
sabili per tutelare l’ambiente e
ottenereunosviluppososteni-
bile. A Cubello abbiamo un
impianto fotovoltaico da un
milione di chilowatt, potreb-
beessereunesempiodasegui-
re.Maserveuncentrodidocu-
mentazione e di sapere per-
chè i cittadini abbiano acces-
so alle energie rinnovabili».

Marina Consonno, 47 anni,
dirigente sanitario, Rosio (Co-
mo):«Nonhomaiavutotesse-
re politiche, ma mi sono sem-
pre impegnata nel sociale at-
traverso il volontariato. Da lì
viene anche il mio amore per

la politica, oggi in
difficoltà. Spero
che il Partito de-
mocratico possa
guarirne qualche
male, innanzitut-
to valorizzando la
cultura della lega-
lità. All’Italia ser-
veun’etica comu-

ne, per credere in un sistema
di regole condivise che superi
la solita Italietta dei furbi, di
quelli che bensopportano l’il-
legalità e le contravvenzioni
di tutti i giorni. La prima cosa
da fare, secondo me, è elimi-
nare i privilegi, anche quelli
piccoli: i politici tornino a pa-
gare il biglietto del cinema, a
fare la fila in posta e alle mo-
stre, a mettersi al fianco della
gente comune».

Silvia Bonanomi, 35anni, in-
gegniere chimico, Como:
«Perfar ripartire l’Italia, ilParti-
to democratico dovrà fare un
grande sforzo d’innovazione
e di semplificazione. Servono
meno pratiche burocratiche e

più occasioni di
sviluppo e di for-
mazione.Innanzi-
tutto nelle azien-
de, che in questo
modo potrebbero
diventare luoghi
d’opportunitàper
i giovani che en-
trano nel mondo

dellavoro, invecediessere luo-
ghi difficilmente accessibili.
Secondo me, andrebbero svi-
luppate sinergie tra l’universi-
tàe il sistemadelle imprese,af-
finchè collaborino nella for-
mazione dei nuovi lavoratori
e nella ricerca per lo sviluppo
di nuovi prodotti. Una politi-
ca in tal senso farebbe beneal-
la competitività delle aziende
italianeedaiuterebbenella lot-
ta al precariato».

Alla Fiera di Milano sfilano i «costituenti»
giovani, donne, lavoratori, professionisti

pronti a sperimentare il nuovo partito

«Riconquistare
il Nord»

«La sinistra è
troppo lontana»

«Ripartiamo
dal lavoro»

«Quote verdi
per i giovani»

«Un bel partito
pieno di donne»

«Rilanciare
la scuola»

«La politica
che passione»

La nuova generazione di democratici

Testimonianze, speranze e timori
per l’avvio di un progetto che non ha

precedenti nella storia politica europea

OGGI

LA COSTITUENTE PD

«Il futuro è
di noi giovani»

«Un partito
di persone»

«La parità c’è
ora il welfare»

«Difendiamo
l’acqua»

«Ascoltate
noi stranieri»

«Non candidiamo
i condannati»

«Mi batto per un
partito laico»

«Prendiamoci
cura della gente»

«Un patto tra
generazioni»

«Usare sempre
le primarie»

«Primo obiettivo:
giustizia sociale»

«Un linguaggio
più semplice»

«Più legalità
meno privilegi»

«Semplicità
proviamoci»
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